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Aveva fatto esplodere una bomba da 200 megatoni nello spazio

IL DOTTOR STRANGE MINACCIA IL MONDO
Iron Man penetra nell’isola fortificata di Strange e vanifica i piani di conquista

di C. Nicholas

New York. L’umanità può smet-
tere di trattenere il respiro. Il 
tentativo di ricatto perpetuato 
dal sinistro Dottor Strange nei 
confronti dei capi di stato del 
pianeta è stato sventato da colui 
che aveva involontariamente 
contribuito a innescarlo. Ma tor-
niamo indietro di qualche setti-
mana. Come annunciato dal mi-
liardario Tony Stark durante un 
ballo di beneficenza, Iron Man si 
era recato in visita all’ospedale 

infantile per intrattenere i picco-
li pazienti con una serie di nu-
meri circensi. Terminato lo spet-
tacolo l’eroe si era allontanato 
dall’ospedale per comparire - tra 
lo stupore delle guardie carcera-
rie - all’interno della prigione di 
massima sicurezza. Trascinan-
dosi in preda a una sorta di tran-
ce, Iron Man ha liberato il Dottor 
Strange, uno scienziato votato 
al crimine che stava scontando 
la sua pena. Il nostro eroe è sta-
to ritrovato alcune ore più tardi 
dalla polizia in evidente stato 

confusionale - tipico di chi è sot-
toposto a ipnosi - mentre il dia-
bolico dottore aveva ormai fatto 
perdere le proprie tracce. La 
drammatica ricomparsa dello 
scienziato seguiva di alcune ore 
la tremenda esplosione di una 
bomba da 200 megatoni avve-
nuta nello spazio. Con una tra-
smissione a reti unificate il Dot-
tor Strange ha minacciato di di-
struggere l’intero globo se le 
nazioni della Terra non si fossero 
arrese entro 24 ore. Vani si sono 
rivelati i tentativi da parte 
dell’esercito di penetrare lo scu-
do energetico che avvolgeva la 
sua fortezza nell’Oceano Atlanti-
co. Individuato il punto debole 
della barriera, Iron Man è riusci-
to a penetrare nella fortezza 
servendosi del lanciasiluri di un 
sommergibile e aggirando lo 
scudo energetico dal fondo ma-
rino. Il duello con il Dottor Stran-
ge è stato serrato, ed entrambi i 
contendenti hanno fatto uso di 
apparecchiature sofisticate. Iron 
Man stava per soccombere, ma 
l’insperato aiuto ricevuto da Car-
la, la figlia di Strange, ha sov-
vertito l’esito dello scontro. Pur-
troppo il criminale è riuscito a 
evitare la cattura ed è tuttora ri-
cercato dalle autorità internazio-
nali.

EDITORIALE

Grandissimo scalpore ha su-
scitato la missione dei F4 sulla 
Luna di cui vi abbiamo fornito 
i dettagli nel numero scorso, 
tanto che al rientro sulla Terra 
la navetta è stata accolta da 
una sterminata folla di curio-
si, fan e giornalisti che chie-
devano un resoconto della 
vicenda. Il presidente in per-
sona ha dichiarato di essere 
molto orgoglioso dell’operato 
del quartetto, e ha promesso 
che grazie al genio di Reed Ri-
chards la missione sulla Luna 
sarà solo la prima di una lun-
ga serie. Voltiamo pagina: da 
questo numero su M’C si apre 
una rubrica dedicata ai rac-
conti di guerra del Colonnello 
Nicholas Fury: abbiamo ap-
pena appreso una notizia che 
– se confermata – potrebbe 
vederlo ricoprire un incarico 
governativo molto importan-
te che avrà serie ripercussioni 
sulla comunità dei superuma-
ni. Per ora non possiamo dir-
vi di più, ma crediamo valga 
la pena fare la conoscenza di 
questo grande eroe della Se-
conda Guerra Mondiale.

L’ARMA A INVECCHIAMENTO RAPIDO DEL PROF. WEEMS
di J. Barton

New York. Fenomeni anomali 
negli ultimi giorni in città: al-
cuni visitatori dello zoo hanno 
dichiarato di aver visto un cuc-
ciolo di elefante invecchiare nel 
giro di pochissimi istanti; poche 
ore dopo, nei pressi della sta-
zione centrale, la stessa sorte è 
toccata a decine di malcapitati 
passanti. Fortunatamente l’in-
tervento di Ant-Man ha riporta-
to la situazione alla normalità. 
Causa dei fenomeni è stata la 
straordinaria arma sviluppa-
ta dal professor Elias Weems, 

un brillante scienziato atomico. 
Pochi giorni prima Weems era 
stato sollevato dal suo incarico 
per “maturati limiti d’età”, se-
condo la politica di rinnovamen-
to dell’azienda. Secondo Ant-
Man il licenziamento lo avrebbe 
fatto sprofondare in uno stato 
depressivo cronico. Weems era 
convinto che avrebbe perso la 
stima del suo affetto più caro, il 
nipote Tommy. Così ha matura-
to una “vendetta sulla società”. 
Grazie alle sue brillanti doti ha 
inventato un’arma in grado di 
accelerare l’invecchiamento del 
corpo umano. Un terribile errore 

lo ha fatto tuttavia recedere dai 
suoi propositi: l’arma ha infatti 
colpito accidentalmente il nipote 
Tommy. Lo shock lo ha ricon-
dotto alla ragione, e dopo aver 
riportato le vittime del “raggio 
invecchiante” alla loro vera età, 
l’uomo è stato tratto in arresto. 
Considerate le premesse, Ant-
Man è intervenuto in difesa del 
professor Weems nel processo a 
suo carico. Il giudice ha quindi 
stabilito che Weems dovrà es-
sere riassunto nella sua vecchia 
azienda, dove potrà porre il suo 
straordinario talento al servizio 
della comunità.
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di L. Nabisco

New York. Svelato il mistero 
della sparizione di Thor da un 
set cinematografico norvegese. 
Dopo aver salvato il chirurgo 
Donald Blake da una banda di 
criminali ricorsi a lui per cure 
mediche a seguito di ferite d’ar-
ma da fuoco, l’eroe era infatti 
scomparso davanti agli esterre-
fatti operatori durante le riprese 
di un film a cui aveva accettato 
di partecipare per beneficenza. 
Dati i suoi avventurosi trascorsi 
si era subito pensato a uno dei 
suoi numerosi avversari. Da una 
brevissima intervista rilasciata a 
M’C siamo venuti a sapere che 
Loki, il super-criminale che lo 
ha sfidato in passato, avrebbe 

cercato di sopraffarlo sottraen-
dogli il potente martello. Stavol-
ta Loki ha evitato di coinvolgere 
nella battaglia i comuni cittadini, 
ma non ci è dato di sapere dove 
sia avvenuto lo scontro, dal mo-
mento che nessuna cronaca, 
nazionale o estera, ne riporta 
notizia. Pare comunque che Loki 
abbia costretto Thor ad affron-
tare enormi pericoli senza l’au-
silio della sua famosa arma. Il 
potente superumano, che ha già 
mostrato di non essere privo di 
ingegno, ha comunque supera-
to brillantemente anche questa 
prova, infliggendo all’avversario 
un’altra sconfitta.

di J. Barton

New York. Una nuova figura 
del crimine mascherato è ap-
parsa sui cieli della nostra città. 
L’Avvoltoio, questo il suo nome 
“di battaglia”, ha commesso 
svariati furti a danno di innocui 
passanti sfruttando le capacità 
della propria tuta. L’Avvoltoio si 
è dotato di un silenzioso moto-

re magnetico in grado di farlo 
volare a bassa e ad alta quota, 
tanto velocemente che per set-
timane nessun fotografo è riu-
scito a immortalarlo. In seguito 
all’annuncio del trasloco di una 
nota gioielleria di Park Avenue, il 
criminale aveva beffardamente 
annunciato ai media e alle auto-
rità locali che avrebbe attacca-
to il carico (“Ruberò i diamanti 

sotto il vostro naso”, così reci-
tava il messaggio). Nonostan-
te la spedizione fosse protetta 
da diversi elicotteri della polizia 
e da una moltitudine di agenti 
pronti a far fuoco, l’Avvoltoio è 
riuscito nel suo intento crimi-
noso. Emergendo all’improvvi-
so dalle fognature ha colto alla 
sprovvista i poliziotti (preparati 
a un assalto aereo) ed è riuscito 
ad impadronirsi della valigetta 
dei preziosi, senza lasciare trac-
cia. Pochi minuti dopo, e a molti 
isolati di distanza, l’Avvoltoio è 
stato visto duellare con l’Uo-
mo Ragno: lo scontro, svoltosi 
a mezz’aria tra i palazzi di New 
York, ha attirato l’attenzione 
di cittadini e forze dell’ordine. 
Quando l’Avvoltoio, sconfitto, è 
precipitato su un tetto, ha tro-
vato la polizia pronta ad arre-
starlo. Ancora una volta l’Uomo 
Ragno ha fatto perdere le pro-
prie tracce.

L’UOMO RAGNO SCONFIGGE L’AVVOLTOIO

SVELATI I SUBDOLI PIANI
DEL “RIPARATORE”

di J. Barton

New York. In base al rapporto 
dei Vigili del Fuoco, l’incendio 
scoppiato ieri mattina nel picco-
lo ma famigerato negozio “La 
Bottega del Riparatore” avrebbe 
avuto origine nel piano sotterra-
neo della struttura, ma non è 
ancora chiaro se sia stato di na-
tura dolosa o se abbia avuto ori-
gine da un corto circuito. Sem-
brerebbe infatti che lo scantina-
to ospitasse sofisticate apparec-
chiature elettroniche. Alcuni te-
stimoni sostengono di aver visto 
l’Uomo Ragno fuggire dal palaz-
zo, e alcuni lo additano come 
vero responsabile del rogo. Una 
fonte anonima ha rivelato detta-
gli molto importanti sulla vicen-
da. A quanto pare il titolare del 
negozio, sotto la supervisione di 
scienziati di origine extraterre-
stre, avrebbe costruito delle mi-
crospie in grado di trasmettere 

segnali audio e video alle appa-
recchiature riceventi nascoste 
nel seminterrato, con l’obiettivo 
di carpire le strategie militari e i 
progressi scientifico-tecnologici 
della nostra nazione, presumi-
bilmente a scopo d’invasione. Le 
microspie sarebbero state poi 
inserite in oggetti comuni, come 
semplici radio da riparare. La 
Bottega del Riparatore era mol-
to nota in città per l’efficienza e 
la celerità dei suoi interventi 
nonché per i prezzi molto bassi. 
Stando alle informazioni perve-
nute in nostro possesso l’irru-
zione dell’Uomo Ragno avrebbe 
mandato a monte l’intera opera-
zione spionistica, costringendo 
gli alieni alla fuga: questa ipote-
si è avallata da numerosi avvi-
stamenti UFO nella tarda matti-
nata. Il titolare del negozio è 
tuttora ricercato dalle autorità.

LOKI TENTA DI SOTTRARRE 
IL MARTELLO DI THOR
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di J. P. Lee

New York. Stavolta la missione 
dei Fantastici Quattro ha avuto 
come palcoscenico l’Oceano At-
lantico e i suoi fondali. Il gruppo 

era nuovamente sulle tracce di 
Sub-Mariner, intento a setaccia-
re il mare alla ricerca del disper-
so popolo di Atlantide. Tutto ha 
avuto inizio col rapimento da 
parte di Namor di Sue Storm, 

condotta con l’inganno su un 
molo deserto per un misterioso 
appuntamento. Prima di rintrac-
ciare il rifugio dell’uomo-pesce, 
il sottomarino dei F4 ha dovu-
to affrontare alcune pericolose 
creature, finendo poi intrappo-
lato nelle valve di un’ostrica gi-
gante. Quindi il gruppo di pri-
gionieri è stato tratto all’interno 
del rifugio di Namor, dove Sue 
Storm giaceva, inerme, in una 
bolla d’aria protetta da una mo-
struosa piovra. Presto i mem-
bri del gruppo sono arrivati allo 
scontro fisico. Ben Grimm ha al-
lontanato la piovra e liberato la 
Ragazza Invisibile, mentre Reed 
Richards bloccava Sub-Mariner 
col suo corpo elastico. Durante 
lo scontro pare che Namor ab-
bia avuto un repentino sussulto, 
come il risveglio da uno stato di 
torpore. Lo scontro è termina-
to grazie all’intermediazione di 
Sue Storm, certa del fatto che 
Namor non fosse cosciente del-
le sue azioni. Il gruppo ha fatto 
quindi ritorno alla base con un 
dubbio: qualcuno ha “pilotato” 
nell’ombra le azioni di Sub-Ma-
riner? Potrebbe essere un piano 

del Burattinaio, scomparso tem-
po fa in circostanze misteriose? 
C’è da segnalare che all’opera-
zione di salvataggio ha preso 
parte anche la scultrice Alicia 
Masters, figliastra del famigera-
to criminale.

I FANTASTICI QUATTRO NEL COVO DI SUB-MARINER

di L. Nabisco

Glenville. Da tempo la Torcia 
Umana si distingue come difen-
sore del bene, da solo o insieme 
ai Fantastici Quattro. I suoi in-
terventi contro la malavita orga-
nizzata non si contano più. 

Spesso si trova ad affrontare, 
oltre che comuni ladri di pellicce 
e rapinatori, anche minacce 
come quella di Wilhelm Van Vile, 
poliedrico falsario noto per la 
sua patologica distrazione. C’è 
proprio lui dietro i misteriosi in-
cidenti recentemente capitati a 
Johnny Storm: idranti gigante-
schi, creature meccaniche che 
prendono vita (sullo stile della 
creatura animata dal sedicente 
“Uomo dei Miracoli”), tempeste 
di sabbia sulla spiaggia. Sembra 
sia proprio questa l’origine del 
cannone navale che giorni fa ha 
distrutto un palazzo precipitan-
do letteralmente dal nulla. Come 
appreso in seguito alla cattura, 
pare che Wilhelm Van Vile sia 
entrato in possesso di pigmenti 
di origine aliena rinvenuti all’in-
terno di un’antica caverna. Tali 
pigmenti gli hanno consentito, 
per ragioni ignote alla scienza 
terrestre, di materializzare il 
soggetto dei suoi dipinti. La Tor-
cia Umana, che in passato ave-
va già fatto arrestare Van Vile, 
ha compreso che dietro alle ma-
terializzazioni “approssimative” 
c’era la distrazione del falsario, 

noto per aver riprodotto Lincoln 
senza basette sulle sue banco-
note contraffatte. È così risalito 
al nascondiglio del criminale, e 
dopo aver simulato una sconfit-
ta servendosi di un proprio “dop-
pio” creato con gli stessi stru-
menti “magici”, ha sgominato la 

banda di Van Vile e catturato il 
boss criminale “Scar” Tobin. An-
che questa avventura ha dimo-
strato in quale magnifico e com-
plesso mondo noi viviamo, pie-
no di meraviglie che - purtroppo 
- finiscono spesso nelle mani 
sbagliate.

LA TORCIA AFFRONTA IL PITTORE DEI MILLE PERICOLI



DIETRO LE QUINTE DEL QUARTETTO
Sub-Mariner è di nuovo protagonista di uno scontro con i F4, e la 
ragione è ancora il cuore della bella Sue Storm. C’è aria di crisi 
nel rapporto tra lei e il Dr. Richards. Pare che lo scienziato non 
abbia del tutto digerito il fatto che Sue, di nascosto dal grup-
po, abbia cercato di rintracciare il principe Namor e si sia recata 
all’appuntamento senza avvisare i suoi compagni. Dal canto suo 
la Storm ha rivendicato l’autonomia delle sue scelte, e ha dichia-
rato di essere ancora confusa riguardo i propri sentimenti. Quan-
to sarà disposto ad attendere il “fantastico” scienziato?

BIOLOGIA
Scoperte nei fondali dell’oceano nuove eccezionali creature ma-
rine: il “Mento-Fish”, un animale in grado di percepire i pensieri 
umani e trasmetterli in qualsiasi punto della Terra; l’“Ipno-Fish”, 
dall’occhio ipnotico, in grado di creare bolle organiche di forte re-
sistenza; il “Porcospino Sottomarino”, che proietta i suoi aculei a 
grandi distanze; il gigantesco mollusco “Mangia-Rifiuti”; e infine 
la creatura che vive in acque freddissime, il “Mangia-Fiamme”, 
in grado di assorbire ed estinguere qualsiasi fonte di calore. Il 
Dr. Richards, che ha effettuato la scoperta, esclude che possa 
trattarsi di nuove specie e propende invece per l’ipotesi della 
mutazione genetica.
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“Parlare degli Howlers? Non sa-
prei dove cominciare. Ne abbia-
mo passate tante… Ok, prima 
che ci mettiamo a piangere vi 
racconto com’è andata la mis-
sione a Louviers. Pierre Labra-
ve era un uomo chiave della 
Resistenza francese. Era stato 
catturato dai Nazi, e appena la 
notizia arriva a Dover (dov’era-
vamo di stanza in attesa del D-
Day), “Happy Sam” Sawyer, il 
nostro capoccione, ci convoca 
per la solita missione suicida, 
insomma… una di quelle adatte 
agli Howlers. A quel tempo era-
vamo io, il caporale Dum Dum 
Dugan, Rebel Ralston, Junior 
Juniper, Gabe Jones, Izzy Cohen 
e Dino Manelli. Una bella squa-
dra di pazzi. Il tizio era rinchiu-
so in una fortezza, e lo stavano 
torchiando, perché volevano co-
noscere i piani del D-Day, e per 
questo dovevamo tirarlo fuori da 
lì al più presto. Ci precipitiamo 
in Francia su una vecchia car-

cassa di C-46 e Zio Adolf ci tira 
addosso l’intera Luftwaffe. Ci 
riducono a un colabrodo e dob-
biamo gettarci coi paracadute. 
Mentre siamo in volo Dum Dum 
riesce a stenderne uno con una 
granata. Atterriamo vicino a un 
villaggio presidiato, e iniziamo a 
darci da fare. Io demolisco un 
tank, ma lo scoppio mi prende di 

rimbalzo e mi mette al tappeto. 
Izzy, Dino e Rebel ne mandano 
a fuoco un altro con una mo-
lotov, ma si fanno intrappolare 
come pivellini all’ultimo piano 
di una casa. Stavano per finire 
sforacchiati quando intervengo-
no due tizi della Resistenza che 
gli tolgono le castagne dal fuoco 
facendo fuori un’intera pattuglia 

di mangiacrauti. Dino prende la 
divisa di Otto e si traveste da 
ufficiale, così riesce a impedire 
che un drappello di Nazi metta 
al muro dei civili per rappre-
saglia. Quindi prendiamo per 
Louviers. Dovevamo sbrigarci… 
Lebrave era riuscito a mante-
nere la bocca chiusa finché la 
Gestapo non gli aveva portato 
davanti la figlia. Riusciamo a 
entrare nella fortezza nascosti 
dentro il carro di un contadino 
e prima che Lebrave canti fac-
ciamo esplodere l’arsenale. Poi 
scateniamo l’inferno, ma io fini-
sco sotto le macerie mentre gli 
Howlers vengono catturati. Pri-
ma che li facciano secchi spun-
to fuori e li prendo di sorpresa, 
così ribaltiamo la situazione. 
Nel giro di dieci minuti riuscia-
mo a liberare Lebrave e la figlia 
e usciamo dalla fortezza con un 
generale crucco in ostaggio. Il 
resto… beh, il resto è storia.”

SETTE CONTRO I NAZISTI

I RACCONTI DEL COLONNELLO FURY
D. Zaucher a colloquio con il colonnello Joseph Nicholas Fury
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